
Il dramma di chi non si accorge 
Oltre a Maria, Gesù e i servitori, 
attori principali in questo vangelo 
delle nozze di Cana, ci sono altri 
personaggi: chi dirige il banchetto, 
gli sposi, e tutti quelli che erano 
presenti, le decine di invitati a que-
sto banchetto di nozze. Sono loro i 
beneficiari di questo straordinario 
dono di Gesù: eppure nessuno di 
quelli che lo prova sa da dove vie-
ne; anzi, non si sono nemmeno 
accorti che il vino stava per finire, 
non si sono resi conto del rischio 
che hanno corso, e cioè che la 
festa finisse male, con la gente 
che se ne andava scontenta e de-
lusa perché il vino era terminato. È 
davvero un peccato che chi gode 
di quel segno, chi gusta quel vino, 
non si renda conto di chi c’è die-
tro. Non sapranno mai che c’è chi 
si è preoccupato per loro (Maria), 
chi ha cambiato l’acqua in vino 
(Gesù), chi ha messo il suo impe-
gno e la sua fatica perché quel 
miracolo fosse possibile (i servitori).  
Sarebbe davvero un peccato non 
renderci conto che c’è qualcuno 
che si è preoccupato per noi, che 
si è accorto che non stavamo be-
ne, e ci è stato di sostegno e di 
conforto; oppure che c’è stato 
qualcuno che nel silenzio, senza 
che lo sapessimo, ci ha aiutato 
attraverso altri, oppure ha pregato 
per noi. Chissà che davvero ci sia-
mo trovati talvolta sull’orlo di un 
precipizio, e  qualcuno ci ha tirato 
su per i capelli, o ci ha messo da-
vanti un appoggio perché non ca-
dessimo.  
Sarebbe davvero un peccato se 
considerassimo ancora Dio come 
quello delle anfore di pietra per la 
purificazione rituale, cioè come 
quello a cui dedicare le nostre pre-
ghiere, i nostri sacrifici, come quel-
lo da tenerci buono con il nostro 
impegno e le nostre buone azioni, 
e non come il Dio del vino nuovo, 
del vino abbondante, del vino buo-

no, cioè come il Dio che ci vuole 
felici, che ci vuole nella gioia, 
che non si aspetta delle presta-
zioni da noi, ma ci vuole ricolma-
re dei suoi doni. 
 
Imparare a ringraziare 
Penso che oggi il Vangelo ci inviti 
a fare questo esercizio. Non tanto 
di cercare nella nostra vita i 
“miracoli”, i momenti in cui per noi 
l’acqua di è cambiata in vino, per-
ché magari non ce ne siamo nem-
meno accorti, non ci siamo nem-
meno resi conto che la gioia era 
finita, la fede era spenta, l’amore 
si era affievolito, e che ad un certo 
punto qualcosa è cambiato, e pia-
no piano siamo ripartiti. Ma pren-
dere consapevolezza che se sia-
mo ancora qui, se siamo in questa 
chiesa a celebrare l’Eucarestia, se 
abbiamo una famiglia, dei figli, dei 
nipoti, che danno senso alla no-
stra vita, se abbiamo ancora dei 
motivi per andare avanti, per spe-
rare, nonostante tutto, non è solo 
un caso o fortuna, e non è nem-
meno solo grazie a noi, al nostro 
impegno, ai nostri sforzi. 

Chi ci ha aiutato il più delle volte 
forse è stato proprio Dio. È il Dio 
di cui ci parla il profeta Isaia, che 
vuole preparare per tutti i popoli 
un banchetto di grasse vivande, di 
vini eccellenti, di cibi succulenti, di 
vini raffinati; il Dio che vuole elimi-
nare la morte per sempre e asciu-
gare le lacrime su ogni volto.  
Io lo voglio dichiarare oggi, e invito 
tutti a farlo guardando alla propria 
vita: se sono qui oggi, se sono an-
cora prete dopo quasi 23 anni, e 
se sono un prete contento di es-
serlo e di servire la Chiesa, è gra-
zie a te Signore, che mi hai tenuto 
una mano sulla testa, che in certi 
momenti, quando il vino stava per 
finire, hai saputo cambiare l’acqua 
in vino, hai fatto tornare la gioia, la 
speranza, la fede, l’amore, e io 
magari neanche me ne sono ac-
corto. Ora ti dico grazie, ora ti di-
ciamo grazie, e ti preghiamo per 
tutti coloro che nel silenzio ci han-
no aiutato, sostenuto, hanno pre-
gato per noi, e te li affidiamo, per-
ché tu li benedica e li ricolmi di 
ogni dono. 
 
Imparare a impicciarsi 
Ma oltre a ringraziare per quel vi-
no che abbiamo gustato e che non 
ci siamo meritati, forse potremmo 
fare anche un altro passo: è bello 
fare del bene, anche se nessuno 
si accorge, anche se nessuno ti 
ringrazia. È bello non farsi i fatti 
propri, impicciarsi nella vita degli 
altri, se è per il loro bene, perché 
ci stanno a cuore. 
Non facciamoci i fatti nostri: come 
fa Maria, che si accorge che man-
ca il vino e coinvolge Gesù, come i 
servi, che riempiono di acqua 
quelle anfore. Preoccupiamoci per 
gli altri e facciamo tutto quello che 
possiamo, anche se al momento 
sembra inutile. Ci penserà il Si-
gnore a fare il resto 

Don Andrea, vostro parroco 
(dall’omelia di domenica 14/1) 
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Appuntamenti della Settimana 
 

Domenica 21 gennaio III dopo Epifania 
Presenza comunità Dianova alle ss. Messe 
 Ore 15.00 Pomeriggio insieme IC4 (V elem.) - giochi per i bambini 
  e incontro per i genitori (ex-asilo Cerchiate) 
 

Lunedì 22 gennaio 
 Ore 21.00 Incontro commissione liturgica (oratorio don Bosco) 
 

Martedì 23 gennaio 
 Ore 21.00 Inizio corso fidanzati (sala Martini) 
 

Mercoledì 24 gennaio S. Francesco di Sales 
 

Giovedì 25 gennaio Conversione di S. Paolo 
 Ore 21.00 Incontro catechiste con don Ugo Lorenzi (oratorio don 
  Bosco) 
 

Venerdì 26 gennaio Ss. Timoteo e Tito 
 Ore 21.00 Incontro preparazione festa patronale di Cerchiate 
  (ex-asilo) 
 

Sabato 27 gennaio 
 Ore 19.00 Incontro visitatori famiglie.A seguire cena (oratorio Pero) 
Domenica 28 gennaio S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Festa dell’oratorio don Bosco 
 Ore 10.00 S. Messa della Famiglia e di don Bosco 
 Ore 12.30 Pranzo comunitario 
 Ore 15.00 Pomeriggio insieme bambini e genitori IC1 - II elem. 
  (oratorio Pero) 
 Ore 15.30 Giochi per i bambini  
 Ore 16.30 Assemblea per l’oratorio (sala Madre Teresa) 

 

FESTA 
DELLA FAMIGLIA 

E DON BOSCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Giovedì 25 gennaio 
- ore 21.00 INCONTRO CATE-
CHISTE con don Ugo Lorenzi 
presso l’oratorio di Pero. 
 

Domenica 28 gennaio 
- Ore 10.00 S. MESSA della 
FAMIGLIA e di DON BOSCO 
chiesa della Visitazione. 
- Ore 12.30 PRANZO COMUNI-
TARIO con abbondante primo, il 
secondo e il dolce condiviso. 
Iscrizioni entro mercoledì 24 
presso la segreteria dell’oratorio 
di Pero. Costo 2 €. 
- Ore 15.30 GIOCHI PER BAM-
BINI IN ORATORIO. 
- Ore 16.30 ASSEMBLEA PER 
L’ORATORIO presso la sala Ma-
dre Teresa al 1° piano dell’oratorio. 
L’ORATORIO è una grande oc-
casione per tutti: per l’educazione 
dei ragazzi, per la fraternità tra le 
famiglie e per gustare uno stare 
assieme bello e arricchente. 
È un luogo che può offrire tante 
possibilità, ma ha bisogno di 
voi, non bastano i preti.  
Per questo domenica vorremmo 
proporre un’assemblea dove 
tutti coloro che hanno a cuore la 
comunità e questo luogo possa-
no venire a darci una mano nel 
pensare l’oratorio che sarà. 
Vi aspettiamo…   

Mercoledì 31 gennaio 
- Ore 18.00 MESSA di DON BO-
SCO chiesa della Visitazione. 

 

CELEBRAZIONE ECUMENICA 
CORNAREDO, 25 GENNAIO 2024 - ORE 21.00 

PARROCCHIA SS GIACOMO E FILIPPO 
VIA S. MARTINO, 2 - CORNAREDO 

 

GUIDANO LA PREGHIERA: 
MONS. LUCA RAIMONDI - VESCOVO AUSILIARE DELLA CHIESA CATTOLICA DI MILANO 
PADRE ANATOLIE CASACU - PARROCO DELLA CHIESA ORTODOSSA DI MILANO OVEST 
CESARE SOLETTO - MINISTRO DELLA CHIESA EVANGELICA DI RHO. 

 

 

Stiamo preparando, come tutti gli anni, i percorsi estivi per i bambini, i ra-
gazzi e gli adolescenti. Si rendono note le date così da  poterne prendere 
visione. Costi e informazioni saranno dati più avanti. 
 

- ORATORIO ESTIVO dal 10 giugno al 5 luglio a Pero. 

 

- SOGGIORNO A BONNE IN VALGRISENCHE (AO) 
   dal 8 al 13 luglio (Elementari) e dal 13 al 19 luglio (Medie) 

 

- PELLEGRINAGGIO ADO&GIOVANI dal 24 luglio al 1° agosto 


